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BUON NATALE 2020
In quei giorni un decreto di Cesare
Augusto ordinò che si facesse il
censimento di tutta la terra. Questo primo
censimento fu fatto quando Quirinio era
governatore della Siria. Tutti andavano a
farsi censire, ciascuno nella propria città.
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città
di Nàzaret, salì in Giudea alla città di
Davide chiamata Betlemme: egli
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia
di Davide. Doveva farsi censire insieme
a Maria, sua sposa, che era incinta.
Mentre si trovavano in quel luogo, si
compirono per lei i giorni del parto. Diede
alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse
in fasce e lo pose in una mangiatoia,
perché per loro non c’era posto
nell’alloggio.

 C’erano in quella regione alcuni pastori
che, pernottando all’aperto, vegliavano
tutta la notte facendo la guardia al loro
gregge. Un angelo del Signore si presentò
a loro e la gloria del Signore li avvolse di
luce. Essi furono presi da grande timore,
ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco,
vi annuncio una grande gioia, che sarà di
tutto il popolo: oggi, nella città di Davide,
è nato per voi un Salvatore, che è Cristo
Signore. Questo per voi il segno: troverete
un bambino avvolto in fasce, adagiato in
una mangiatoia».E subito apparve con
l’angelo una moltitudine dell’esercito
celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria
a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra
pace agli uomini, che egli ama».

MESSA della NOTTE
La liturgia del S. Natale prevede più
Messe:
- la Messa della Natività nella notte
- la Messa dell’Aurora
- la Messa del giorno
E’ questa una particolarità delle Solennità
del Natale e della Pasqua, nelle quali la
Chiesa dona una larga offerta di letture.
Quest’anno, rispettando tutte le
indicazioni di precauzione e di orari nella
pandemia, la MESSA della NOTTE
sarà celebrata
GIOVEDI’ 24 alle ore 20, senza farla
precedere dalla Veglia.
La nostra chiesa ha 160 posti totali,
perciò invitiamo a ricordare che vi sono
anche le Messe del mattino: h. 8/9/10/
11 e della sera alle 18.30.

CELEBRAZIONI NATALIZIE
Offriamo per tempo l’orario delle
Celebrazioni Natalizie in modo che
ognuno sappia orientarsi e partecipare
in sicurezza; la chiesa viene sempre
sanificata prima di ogni celebrazione.
- NATALE
- giov 24 h. 20 MESSA della
NOTTE
- ven 25 h. 8/9/10/11/18.30
- S. STEFANO
-sab 26 h. 8/11/18,30 (prefestiva)
- dom. 27 h. 8/9/10/11
- CAPODANNO
(Maternità Divina di Maria)
- giov 31 h. 18.30:
MESSA di RINGRAZIAMENTO
- ven 1 h. 8/9/10/11/18,30
- dom. 3 h. 8/9/10/11
- EPIFANIA h. 8/10/11 e 15,30
Messa dei RE MAGI per tutti i
ragazzi  e famiglie

AUGURI
Anche in questo tempo difficile di
pandemia, non sono mancati i
collaboratori generosi per la
Parrocchia. Un grazie grande e un
fraterno augurio a chi provvede alla
sacrestia, ai fiori, alla pulizia della
chiesa, ai chierichetti, ai musicisti e
cantori. Il nostro augurio ancora a tutte
le catechiste, agli animatori dei gruppi
giovanissimi e giovani, ai Leader di
cellula, ai coordinatori della
Adorazione, al personale della
segreteria. Grazie e auguri ai fratelli
che sostengono i poveri con la S.
Vincenzo, aiutano le missioni,

gestiscono il mercatino di solidarietà.
Auguri ancora a tutte le Maestre e il
personale della Scuola Materna, alle
nostre Suore e a tutti coloro che nei
modi più svariati e generosi danno una
mano nella grande famiglia della
Parrocchia. L’augurio di un Santo
Natale arrivi a tutte le famiglie, a tutti
gli anziani, i bambini e gli ammalati. Il
Signore ci liberi da questa tribolazione
e doni salute, lavoro e sapienza per
guidare la vita nostra, della Comunità
e della Città, secondo il Vangelo.

Buon Natale
da  don Narciso e don Pierpaolo

(Lc 2,1-14)



.

NELLA CASA DEL
PADRE

Abbiamo consegnato al Signore
i nostri fratelli:

OSVALDI ANNAMARIA
(87 anni) C.S.M. del Rosario

FRANCO NEVINA
(83 anni) di Via Marmarole

Lunedì 21 celebreremo le esequie
per BIANCA FORNASARI

(84 anni) di via San Dona’

Ci giunge la notizia della morte
della MAMMA di Eddy Ceolin,
prezioso collaboratore della nostra
Parrocchia.
Ci uniamo alla sua preghiera e ci
stringiamo a lui e ai suoi fratelli con
affetto.

Ai famigliari vanno le
condoglianze

di tutta la Comunità.

APPELLO

Il Parroco sollecita chi fosse a
conoscenza di particolari situazioni di
disagio e sofferenza di famiglie della
nostra Parrocchia a not ificare
personalmente a lui queste situazioni.
Non vorremmo che, per discrezione o
vergogna, ci fossero famiglie o persone
abbandonate a sè stesse in situazione
molto precaria. riportiamo
 l’IBAN della Parrocchia:
SS. G. Barbarigo eM.Goretti  IT58
B070 8402 0000 3801 0011 463

Ringraziamo gli amici della Associazione
Parkinsoniani Associati di Mestre e
Venezia che ha voluto lanciare e
coordinare la bella iniziativa del Presepio
che ha coinvolto anche tanti dei nostri
ragazzi del catechismo. Il Presepio di tutti
e per tutti è l’augurio che Gesù porti pace,
speranza, e superamento di tante
sofferenze e solitudini di questo tempo.

Riceviamo dalla Associazione:
In questi mesi abbiamo toccato con
mano l’importanza della vicinanza con i
nostri amici, con i compagni di scuola e
con chiunque dimostrasse il piacere di
con- dividere un gioco o un interesse.
Poi le cose sono cambiate: il coronavirus
ci ha costretti all’isolamento o quasi.
L’Associazione Parkinsoniani Associati
di Mestre Venezia ha voluto inventare un
nuovo modo di condivisione e di fare
assieme le cose seppur nella più totale
osservanza di quelle che sono le regole

N.B. Dopo il tempo Natalizio gli
incontri riprenderano dal lunedì 10
gennaio 2021

ADORAZIONE ...
ANCHE NELLA NOTTE

PER CHIEDERE LA GRAZIA
CHE CESSI LA PANDEMIA

Le restrizioni di mobilità nella notte
mettevano in difficoltà le persone che
adorano Gesù Eucarestia nelle notti.
Dopo un primo accenno alla chiusura
notturna, si sono fatte avanti parecchie
persone che desiderano sperimentare
l’Adorazione al signore lungo tutta la
notte dalle 22 alle 5.
Da soli o in due questi fratelli sono un
dono e una testimonianza ulteriore della
forza della preghiera di intercessione per
supplicare il Signore che faccia cessare
questo flagello di pandemia e ci doni di
ricostruire l’umanità nella pace, nella
giustizia e nell’amore.
Chi desidera sperimentare l’Adorazione
nella notte contatti il Parroco o i
cordinatori dell’Adorazione.

 antivirus; è nato, così, “il presepio di tutti
per tutti”.Abbiamo proposto ai bambini
della Parrocchia la costruzione di un
piccolo pezzo del Presepio che,
assemblato gli uni con gli altri, ha
completato la grande costruzione.
Questa idea può essere considerata un
gioco, oppure un tentativo di ricostruire
quei rapporti umani che sembravano
sfuggirci, cogliendo l’occasione per
realizzare ciascuno il proprio pezzetto di
presepio con la sua famiglia e mettendo
in campo la fantasia ed i talenti che tutti
abbiamo. Non ci sono premi in palio ma
la soddisfazione di aver contribuito a
realizzare un presepio unendo le proprie
mani a quelle dei vecchi e nuovi amici.
Ringraziamo tutti coloro che, a vario
titolo, hanno partecipato alla costruzione
del “Presepio di tutti per tutti”, magnifico
esempio di Comunità che “sorride e
canta anche nelle difficoltà”.

IL PRESEPIO DI TUTTI PER TUTTI

MESSE DELLA CARITA’:
GRAZIE

Ringraziamo della raccolta generosa di
Euro 4.270,- a favore delle famiglie in
difficoltà.
Quanto raccolto è stato consegnato alla
S.Vincenzo parrocchiale per
provvedere alla distribuzione di generi
alimentari e aiuto al pagamento delle
bollette per il riscaldamento



IL PAPA INDICE L’ANNO
DI SAN GIUSEPPE:

Il Papa ha indetto un Anno speciale di
San Giuseppe, nel giorno in cui ricorrono
i 150 anni da quando il Beato Pio IX
dichiarò San Giuseppe Patrono della
Chiesa Cattolica. Per questa occasione
è concessa l’indulgenza plenaria ai fedeli
che reciteranno “qualsivoglia orazione
legittimamente approvata o atto di pietà
in onore di San Giuseppe, specialmente
nelle ricorrenze del 19 marzo e del 1°
maggio, nella Festa della Santa Famiglia
di Gesù, Maria e Giuseppe, nella
Domenica di San Giuseppe (secondo la
tradizione bizantina), il 19 di ogni mese
e ogni mercoledì.

Oh glorioso San Giuseppe, a cui è stato
dato il potere di rendere possibile le
cose umane impossibili, vieni in nostro
aiuto nelle difficoltà in cui ci troviamo.
Prendi sotto la tua protezione le cause
impossibili che ti affidiamo, in modo
d’avere una soluzione favorevole.
Oh Padre molto amato, in te riponiamo
tutta la nostra fiducia. Che nessuno
possa mai dire che ti invochiamo
invano. Dal momento che tutto puoi
unito a Gesù e Maria, mostraci che la
tua bontà è uguale alla tua potenza.
San Giuseppe, a cui Dio ha affidato la
cura della più Santa Famiglia che sia
mai esistita, noi ti  chiediamo, sii il padre
e protettore nostro, concedici la grazia
di vivere e morire nell’amore di
Gesù e Maria.
San Giuseppe, prega per noi che
ricorriamo a te.

LA PREGHIERA DI
PAPA FRANCESCO
A SAN GIUSEPPE

Accanto al decreto di indizione
dell'Anno speciale dedicato a San
Giuseppe, il Papa ha pubblicato la
Lettera apostolica "Patris corde - Con
cuore di Padre", in cui come sfondo
c'è la pandemia da Covid19 che -
scrive Francesco - ci ha fatto
comprendere l'importanza delle
persone comuni, quelle che, lontane
dalla ribalta, esercitano ogni giorno
pazienza e infondono speranza,
seminando corresponsabilità. Proprio
come San Giuseppe, "l'uomo che
passa inosservato, l'uomo della
presenza quotidiana, discreta e
nascosta".

PREGHIERA  A
SAN GIUSEPPE

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla
tribolazione, ricorriamo, e fiduciosi
invochiamo il tuo patrocinio, dopo
quello della tua santissima sposa. Per,
quel sacro vincolo di carità, che ti strinse
all'Immacolata Vergine Maria, Madre
di Dio, e per l'amore paterno che
portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te
ne preghiamo, con occhio benigno la
cara eredità che Gesù Cristo acquistò
col suo Sangue, e col tuo potere ed
aiuto sovvieni ai nostri bisogni.
Proteggi, o provvido custode della
divina Famiglia, l'eletta prole di Gesù
Cristo: allontana da noi, o Padre
amatissimo, gli errori e i vizi, che
ammorbano il mondo; assistici propizio
dal cielo in questa lotta col potere delle
tenebre, o nostro fortissimo protettore;
e come un tempo salvasti dalla morte
la minacciata vita del pargoletto Gesù,
così ora difendi la santa Chiesa di Dio
dalle ostili insidie e da ogni avversità; e
stendi ognora sopra ciascuno di noi il
tuo patrocinio, affinché a tuo esempio
e mediante il tuo soccorso, possiamo
virtuosamente vivere, piamente morire
e conseguire l'eterna beatitudine in
cielo. AMEN.

Eppure, il suo è "un protagonismo
senza pari nella storia della salvezza".
San Giuseppe ha espresso
concretamente la sua paternità
"nell'aver fatto della sua vita
un'oblazione di sé nell'amore posto a
servizio del Messia". E per questo suo
ruolo di "cerniera che unisce l'Antico
e Nuovo Testamento", egli "è sempre
stato molto amato dal popolo
cristiano" . In lui, "Gesù ha visto la
tenerezza di Dio", quella che "ci fa
accogliere la nostra debolezza",
perché "è attraverso e nonostante la
nostra debolezza" che si realizza la
maggior parte dei disegni divini.

RIFLESSIONI DEL PONTEFICE SU
SAN GIUSEPPE



CONFESSIONI
NATALIZIE

- Ven. 18  h. 15,30-18,30
- Sab. 19   h. 15,30-18,30
- Lun. 21   h. 15,30-18,30
- Mar. 22   h. 15,30-18,30
- Gio.  24   h. 9-12 / 15,30-18,30

Il Sacerdote sarà a disposizione nei
confessionali aperti e con barriere di
plexiglass o nella stanza vicina alla
  sacrestia.

CONCORSO PRESEPI
DIGITAL EDITION

Anche quest’anno si svolgerà il
concorso presepi che, date le
circostanze, avverrà in remoto.
I partecipanti dovranno spedire
all’indirizzo di posta elettronica:
animatori.smg@gmail.com una mail
con in allegato in formato .jpg due foto
del loro presepe (una vista generale e
un primo piano della natività) indicando
inoltre il nome, cognome, età e numero
di telefono. Quest’anno il concorso non
prevede alcuna quota di iscrizione. Le
foto devono essere spedite entro e non
oltre il 31/12/2020. Tutti i presepi inviati
verranno pubblicati online sul sito
lontanimavicini.altervista.org I tre
presepi vincitori verranno menzionati
durante la messa dell’Epifania e
riceveranno un attestato.Vi aspettiamo.

SCUOLA
DELL’INFANZIA

S. MARIA GORETTI

La Direzione e le Insegnanti della
nostra Scuola Materna Parrocchiale
stanno già aspettando le iscrizioni. Per
facilitare la conoscenza della Scuola e
del progetto educativo e della gestione.
Le maestre organizzano un

 OPEN DAY.
su piattaforma meet
Sabato 9 gennaio alle 10.00
Per ricevere il link, potete scrivere a:
maternaparr.smgoretti@virgilio.it

Per informazioni tel. 041 611020,
sito internet: https://
scuolaparitariagoretti.wordpress.com

OPERE PARROCCHIALI

In questo tempo di difficoltà abbiamo
continuato le Celebrazioni e gli incontri
di Catechismo col distanziamento, nella
chiesa e nei saloni del patronato. Il
riscaldamento è sempre acceso e il costo
per l’igienizzazione perdura.
Si è continuato, a rilento, il lavoro di
sistemazione del Patronato vecchio, ex
locali del Mercatino, sistemando
fognature, e impianto elettrico, etc. e
locale caldaia. Ringraziamo coloro che
si ricordano di dare una mano alle spese
delle opere parrocchiali.

LE PIU’ BELLE FRASI
DI NATALE

 DI PAPA FRANCESCO

A Natale Dio ci dona tutto Sé stesso
donando il suo Figlio, l’Unico, che è tutta
la sua gioia.

A questo ci chiama il Natale: a dare gloria
a Dio, perché è buono, è fedele, è
misericordioso.

In questo giorno auguro a tutti di
riconoscere il vero volto di Dio, il Padre
che ci ha donato Gesù.
Auguro a tutti di sentire che Dio è vicino,
di stare alla sua presenza, di amarlo, di
adorarlo.

Avviciniamoci a Dio che si fa vicino,
fermiamoci a guardare il presepe,
immaginiamo la nascita di Gesù: la luce
e la pace, la somma povertà e il rifiuto.

Entriamo nel vero Natale con i pastori,
portiamo a Gesù quello che siamo, le
nostre emarginazioni, le nostre ferite non
guarite, i nostri peccati.

A Natale riceviamo in terra Gesù, Pane
del cielo: è un cibo che non scade mai,
ma ci fa assaporare già ora la vita
eterna.Come per i pastori di Betlemme,
possano anche i nostri occhi riempirsi di
stupore e meraviglia, contemplando nel
Bambino Gesù il Figlio di Dio.

Commossi dalla gioia del dono,
piccolo Bambino di Betlemme, ti
chiediamo che il tuo pianto ci svegli dalla
nostra indifferenza, apra i nostri occhi
davanti a chi soffre.

 La tua tenerezza rivoluzionaria ci
persuada a sentirci invitati a farci carico
della speranza e della tenerezza della
nostra gente.

Con Maria e Giuseppe stiamo davanti
alla mangiatoia, a Gesù che nasce come
pane per la mia vita. Contemplando il
suo amore umile e infinito, diciamogli
semplicemente grazie: grazie, perché hai
fatto tutto questo per me.


